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Shakespeare e il gioco dell'ambiguità
MAS OLINO D'AMICO

La cascata di verde
che avvolge il palco-
scenico (scena di An-

drea Belli: fogliame verde
smeraldo primaverile che
con le luci può cangiare in
oro autunnale, indaco cre-
puscolare e via dicendo) sot-
tolinea l'intenzione del regi-
sta Leo Muscato di leggere
La dodicesima notte come ul-
tima e conclusiva comme-
dia di quel ciclo boscherec-
cio e giocoso che va dal So-
gno a Come vi piace. Lettura

dunque in chiave di farsa
chiassosa, veloce e dichiara-
tamente sopra le righe, con
canzoni e parodie di canzoni
in più stili. Lecitissimo: tanto
più che il pubblico più giova-
ne applaude calorosamente
alla fine dei. 115' filati. Il puri-
sta alza un sopracciglio. Per
lui è (invece) sostenibile che
con questa pièce Shakespea-
re cominci in realtà ad allon-
tanarsi dal suo teatro più leg-
gero, e mostri i primi cenni di
quello che diventerà il pessi-
mismo di Misura per misura,
prima di passare quasi esclu-

sivamente alla tragedia.
Quali sono questi cenni?

Be', per esempio la qualità
delle burle giocate dai buon
temponi, burle cattive e persi-
no crudeli, culminanti in
quella ai danni del presun-
tuoso ma innocuo Malvolio,
che ne esce umiliato fino a
pronunciare la battuta, non
per caso qui tagliata, che con-
clude la vicenda su di una no-
ta amara. E poi c'è il gioco
sull'ambiguità dell'attrazio-
ne sessuale, già presente in al-
tri lavori e qui portato al pa-
rossismo. Viola travestita da

uomo fa innamorare di sé Oli-
via che corteggia per incari-
co di Orsino, amato da Viola
mentre pur convinto di ama-
re Olivia e sempre più attira-
to da colei che crede un uo-
mo. Nelle interpretazioni
tradizionali questi amori
che divampano senza chele
loro vittime capiscano bene
quello che loro accade sono
di solito soffusi di malinco-
nia, sospiri e struggimenti,
mentre al Carignano di Tori-
no avvengono senza sfuma-
ture, un po' come al teatro
dei pupi. Così questa parte
della storia si impone meno
dell'altra con le facezie tra i
cortigiani di Olivia, loro sì,
dichiaratamente disumani,
come i pagliacci. —
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